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Inchiesta sugli istituti stranieri a Firenze / 5 

erica guarda e studia 
Europa elio vece 

Come sarà quest'anno la stagione lirica 

In 4.000 all'aperto 
per Madama Butterf ly 

Il Centro dell'università di Harvard è un osservatorio prestigioso ma riservato a pochissimi Studiosi — Una iniziativa I Dal 5 al 13 agosto a Torre del Lago un appuntamento di rilievo - Il programma presen­
t e si deve al critico d'arte Bernard Berenson — Oltre 70 mila volumi e 250 mila fotografie sul Rinascimento italiano | tato a Viareggio - Nuovi criteri di gestione - iniziano i lavori per creare la struttura 

E' naturale che una cultura 
a . a t . vamcn te g.ovane. come 
c.jLiia anici.caiia, .soffra di 
un certo numero di nevrosi, 
arenazioni e sensi di colpa. 
Una delle più importanti . se 
non la principale lacerazione, 
che al il.gire «li intellettuali 
i yankee » riguarda l 'atti 'j-
g.amento da tenere nei con­
fronti della madrepatr ia cu-
lopea. che di volta .n volta è 
. t a to tenero. o-tik\ riguardo-
• o. indifferente. A chi come 
.1 poeta Walt Whitman recide 
«,gni legame con il vecchio 
continente proponendo eia ho-
iazioni originali e autarchi­
che si contrappongono artisti 
< he hanno .->empre affermato 
l'indispensabilità del rapporto 
con la terra dei primi p.onie-
r.. Uno di questi intellettuali 
fu s au ramen te Bern in i Be­
renson. il critico d'arte nato 
nel 1865 e morto nel 1955 che 
visse a lungo in Italia, in una 
villa sulla collina di Setti-
gnano, at tendendo a .-uoi 
studi aulla pittura italiana 
ri''! R i n e e.mento Negli ulti­
mi anni delia Min lunfa vita 
Brren-on si preoc.unò d"l 
futuro del suo patrimonio di 
studioso e tifila possibilità 
che il suo lavoro potesse tro­
vai*' di-, continuato;", che un-
pedi-se m il van ficai".1 rli 
quanto fino a quel momento 
era s ta to tatto. 

Durante il suo soggiorno 
nHUi villa « I Tat t i » dal 1900 
fino all 'anno della morte, 'o 
studioso americano raccolse 
nella sua magnifica bihliotera 
molts-simi volumi sulla sto­
na e la cultura del mondo 
m"riiterr:in<'o <-• annate rum-
p'ctf fh minori.iuti p"r 'edv i 
n quali affiancò un archivio 
fotoi'raf'"o di inca'co'nh'l** 
v,ii"ie IMT lo studio dell'arte 
. 'ah ina 

Oue.ta b blioteca più la 
famosa r i e nifi p<T-onple 
costituirono il la.-cito eredi­
tar.o d: Berenson aH'univo!-
s'ià di Harvard: con la spe­
ranza che da questo primo 
nucleo potesse svilupparsi un 
(ent ro di studi sulla cultura 
umanistica tale da consentire. 
inoltre, uno formi/ione p ù 
ampia e meno specialistica a 
quegli studiosi che avrebbero 

La vi l la « I Tatt i a sede del centro dell 'università americana di Harvard 

goduto delle eventuali boi.se 
ri, studio conccv,»' dalia co­
si, tuenria tonda zinne. 

L'università ann-i ciinii a "-
cenò d. buon grado la pro­
posta dello stu'la -o e nel 
l'Jtil i'i.it luto, eh»' pieso il 
nome di Centro ri<-U'Univ( r.si-
tà di Harvard p r _h studi 
sul Rina cminvo tavuio. -.ni-
z.o la sua attività o.-.n:tando i 
pruni hors .->ti e dando il v\i 
ai seminari e ai corsi, all'in­
terno dei quali tut t i L'ii a-
spetti del complesso periodo 
culturale italiano sono inda­
gati e classificati: belle arti . 
let teratura, musica, se en?a. 
filosofia, religione e s tona 
costituiscono i diversi settori 

di una piattaforma di studi 
interdisciplinari tesi a una 
descnz.one capillare del fe­
nomeno rinascimentale. 

Le borse di studio in ra-
g.one di una quindicina circa 
all 'anno vengono assegnate a 
studiosi americani e europei. 
a.-v.vst.ti da esperti provenien­
ti da varie parti del mondo. 
che su un piano d: perfetta 
n a u t a assicurano ai più gio­
vani colleghi il necessario 
collaudo al fuoco di serrati e 
dialettici confronti. 

La biblioteca fornisce un 
altro utile sussidio alle ricer­
che con i suoi 70 mila volumi 
ai quali si aggiungono le 250 

mila immagini fornite raccol­
te dalla fototeca. 

Il centro ha inoltre pro­
messo a'euni importanti con­
vegni mternaz.onali t ra i 
quali sono da ricordare quel­
lo tenuto nel 19G2 sulla storia 
della sc.enza nei Rinascimen­
to e l'altro del 1969 con il 
quale s: commemorava il 
qu nto centenario della morte 
di Machiavelli. Neìfarco delle 
attività dell'istituto. non ul­
tima. appare quella editrice; 
t ia le pubblicazioni più pre­
stigiose vanno segnali t i alcu­
ni saggi come quelli su Pon-
tormo e sul l 'umansta greco 
Giorgio da Trebisonda. inol­
tre è in preparazione una e-

dizione (in collaborazione 
con l'iùtitu'o di Mudi stoi.ci 
.-.a! R:na.-c.mento d. F.ienze) 
dell'ep stolano di Lorenzo dei 
Medu: 

Lr. l.s.ononua di Villa 1 
Tatt . . .-ul.'t ( a; lal.-ar.L'ii e 
nata la fondazione Roberto 
Loiv-'hi. :i cì:-,t iiune rai'irai-
n i ' i r e da quii!-? degli i.-t.tuti 
esteri finora esaminati. ì suoi 
caratteri non assomighano nò 
a quelli d. un (entro di dif-
liisione linguistica e generi­
camente culturale, né a quelli 
di una biblioteca specialistica 
aperta, in maniera più o me­
no evidtnte, al pubblico degli 
studics.T ma ricorda più che 
altro l'immagine di una « de-
pendance >. universitaria, se­
zione o uflicio di corrispon­
denza che vive :n maniera 
autonoma e un poco sussie­
gosa la sua funz.one di a-
vamposto culturale. Questo 
prestigioso osservatorio, i-
naccessibile fortezza per mo­
derni eremiti, coni.mia ad il­
luminare misteriose plaghe di 
un passato fonte ancor i di 
molte sorprese e per assicu­
rare l'agibilità necessaria a 
un compito di questo genere 
si nega a qualsiasi disponibi­
lità verso l'esterno. Le ragio­
ni di questo isolamento van­
no ricercate non solo sul 
piano dello «snobismo» in­
tellettuale (malattia quasi 
endemica dei critici d'arte) 
ma anche su quello, più rea­
listico e giustificabile, della 
difesa delle opere custodite 
all ' interno della villa, pro­
blema ormai annoso e del 
quale non si intravede, a dire 
la verità, ancora nessun serio 
progetto o proposito risoluti­
vo 

Comunque st iano le cose è 
certo che nella villa di Set-
tignano. circondata da magni­
fici giardini all 'italiana goduti 
esclusivamente dagli « hapny 
few » che fruiscono delle 
borse di studio di Harvard, il 
sentimento dominante, più 
che la serenità la pace che 
segnavano il sonsriorno in 
quest : luoghi di D'Annunzio e 
della Duse, è un misto tra la 
paura e l'alterigia. 

Antonio D'Orrico 

Un terminal sarà collocato in un apposito locale della Certosa 

Un caEcdafore « a! museo di Calci 
Collegherà direttamente il nuovo settore di storia naturale e del territorio al centro nazionale di cal­
colo dell'Università di Pisa - Sabato l'inaugurazione - Riaprirà anche il museo pisano di S. Matteo 

CALCI — Un calcolatore elet­
tronico farà da giuda al mu­
si o. Ln terminal collocato in 
un apposito locale della Certo­
sa ni Calci collegllerà diret­
tamente il nuovo museo di 
Moria nuu ra l e e del ternto 
r.o al (entro nazionale di Cai 
«ii.u i a Umilici) di'il università 
tii Pisa. Da qui il cervello 
«!t mcuico potrà sfornare, die 
tro richiesta dei visitatori. 
milioni di dati e di informa 
/ioni sull'argamc'ito che inte­
ressa. .Ma cV di pai. insie 
me alle in'/.ioni fondamentali 
il mmputor fornirà •anche lo 
indicazioni per ottenere una 
scinda si ritta «onte u r t e r.as 
suii'i «• nuovi rimandi per 
magmori approfondali, liti. La 
s- Meda potrà essere ritirata 
nello > u ^ n museo. In questo 
modo. .» dialogando *• con il 
icr \e l lo elettronico interi- s <i 
lan-cl ic potranno svolgere r; 
ceni le >«. n/a p« rdere di vi­
sta l'oggetto dei propri stu­
di: il museo è stato program­
mato proprio per questo; nel-
1«- sale, tra una vetrina e l'ai 
tra. son,> stati collocati an­
che dei tavoli per lavorare 
in tutta comodità. 

La nuova struttura museale 
(mi e i e ioti il \ecch.o mu 
sii> h.i in «.curare a>-ai pò 
co) non è ancora pronta per 
entrare in funzione m tutte 
le sue parti. Solo ÓA pochi 
UHM è stato completato il 
trasferimento dei * pezzi » del 
vei\ Ilio mu-co d: San Matteo 
m Fossabanda. dove per mi 
ni c r i no rullasti nel p ù ceni 
pitto abbandono, alla più ae-
i.i:;N ir», -bruttura della Cer­
to-.ì di Calvi. me".tie .1 pr^ì-
fes-or Toi'.-tior.:: ed i •>•]•.i e ,> 

Il programma 
del « Alaggio » 

da oggi a 
domenica 
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presentata « T f i ; f J. y Q - - . M » d. 
H. Purcell. 

vani collalioratori devono an 
coca portare, u termine le 
schede che poi serviranno al 
c-a (colatore. 

Ci sono ancora strutture da 
ultimare da amministrazione 
provinciale ha già stanziato 
i soldi e appaltato i lavori) 
ma nonostante questo nel i>o-
meriggio di sabato prossimo 
avverrà l'inaugurazione. Nel­
lo stesso Giorno, in mattinata 
riaprirà al pubblico dopo al­
cuni .inni di forzata «hiiisu 
ra anche il museo pisano di 
San Matteo. 1\.- l'oce-asiono 
interverranno il senatore (ìio-
vanin Spadolini, presidente 
(ÙI.a ( oiumis^.Knc istruzione 
«• ( liltura del Sin.ito. :! oro-
le---i>r lai.41 Tassinari. .ìsscs-
s'ire ri--; «male all'istiu/ione e 
ail.i i ultura e il professor 
(ìi.icinto Nudi prt siderite di i 
l'ente pr ivini i-ale dt 1 tun-mo 
<ì: P.si La mattina di s.ih.i-
to. \ I T - O le lll.oil verrà pre­
sentato ne! mi'-eo di San Slat­
teo il progetto di restauro 
e i programmi di interven­
to alla Certosa di Calci. An-
c'ie i'i <;ni s»o e !-«) si trat­
terà di una -apertura r di buo-
r i v.'lt • : "• » ;-„•- i:,'- .1 primo 
j> ..no di San Mattt-o è tut­
ti ra intuibile. I.-.' ori re sono 
state esposto u n ragiiruppa-
m-riti -t i endo nuovi criteri 
solo celie sali «M pialo t«.r-
r« no. 

« In questi anni — ha spie­
gato ieri ma't.na il dot'or 
C ' i c ' a . fun/.orar.o della So-
p~v.;crdcr.;?. .•: N ni cultu­
ra;: e ambientali durante la 
ciìTerc.'"/i st mp\ — .-: è svi 
Icniia: i s.ip-, ,-, l*ptt:v \'i 
(:t i i s," -,• ,. dui.-t; ,-.i del mu 
- •< :• *. - - s -:i ! . Ì , - , ; v i Z'«) 

' i i - ' (T.i'e l 'ui i ' r . t . in e di^! 
le me.ì.c ,:• I'.>a e Ponti do­
r i >i;-.» v".'-,. avviate s;v r, 
i rò" : .» • .'i-i . .VÌ e": V(M,J, - ; ; 

di 1!" s- t..•.-, ,-;• > r : o j C . ' N . " Ì : V I 

e .1 L-C'.-i ^ ci''if.,M v^ . - . 
n ' i r t i ' ' d: ! \ .v-mi L'obietti-
v-i — ila c e ::,•: ito il dot'or 
C. li ta — è d: creare un 
! ' • • • , , > , , ' « • « ' , • , . , . , . . . , , IVI.IVO 

. "• r*o . , ; I . - . H ' V «:1 a! ter-
r ' - •' - A e- • - M fine, i re-
..M,-.-s>b:i d. ìì'aitro rr.u*«so 

Majakovskij e Britten aprono l'Estate f iesolana 
Si aprono venerili 23 alle ore 21.l'I con 

il rec.tal di Tino Sclurinzi le manifestazioni 
deha XXXI Estate fiesolana. In programmi 
iiì teatro romano, con repÌKa. sabato 24. 
«.Majakovskij*. recital ? j testi del grande 
auto: e russo. 

In programma: < La blusa del bellimbu­
sto .s. i Ascoitate -. « rlpriura . « Q lai-o-a 
a prop.>:io di un direttore d'ore .nostra *. 
* La \i>ia e un ;x)" nervo-.imor.te >. < La 
ca< rr.ì è dichiarata >. « A v u ». e P'rat'1'i 
-er.tton J . -t lì ioni rapporti c.->n i cava!!: ;. 
- M a r n a d. sinistra <ai marmai» >. « I-iija 
Mnk >. ^ Maria! Maria! Maria! *. * L'amo 
finire \:~-e ». « Lettera por lone-soere i. <• Ln 
st 'ad.i aì'.ieto con -anaue del I . IOTO- . . \ 

\ o i rei se ; . in < Cor.v. r 

-azione cai campagno Lenin 2, *- A piena 
\ O l O ». 

G.ovedi anticipo del programma musicale 
con l 'apertura, alle ore 12. presso l'azienda 
di turismo, della imstra dei materiali pro­
li. tti da; rara/z i dell'accademia di belle arti 
d: Firenze per la progettazione di scenocrra-
! : i i m..-.t.ere de * L'ar ia di N>e- . d: 
Hr.tton. spettai•->!.-» <.':•; ina.:-tirerà lai.edi 2n 
y. 'eaTo r .Tia"o !e mariifc^ta.-io": musicali 
.ieii'o-tato t ics-ia-a. r L'arca di N-v > e il 
r.s. ;;-ito d^U.ì e ->!!abora/.one tra stritt . ire 
e i-'.tuzior.: d.verso, ma Iodato tutto ad iir.a 
mitrici- d dit t ica. La mostra ristora cp.vta 
fir.i a r.".,rterii 27. 

NELLA FOTO: il teatro romana di Fiesole 
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Andrea (.azzeri 

La corale 
V. Bellini 

a Colle 
Valdelsa 

Nel'.'ainhito delle att :\ .* 1 
culturali il con.une ri: Co.> 
Vildelsi tri collaborarlo:"-% 

con 1 consigli circo-rriziona'.i 
n 1 3 tì organizza por lunedi 
la» ciusrno al!e ore 21 .io nei'. \ 
«!:;i.-a'd: S. Maria in Canon. 
cn un concerto cora> e .-tra 
r..rnta!e e-sfea.to dalla corai-^ 
: V. Hclhni ••> e rial: orchestra 
A D M. d.retto dai maestro 
Vinci ivo Fallaci. 

Qui sto ;1 programma. 
Prima p i r t e Mule - Larzro 

iper ?o!a orchestra); Verdi -
Lombardi e. O signore rial tet­
to natio », Rossini - Mo-e 
<- Pro uh 1 ra <>. N.N. e« I bat-
•u'.i.ir, dt l Volca »; Fallaci 
< Cantico rielle crea ture» . 

Seconda par te : Mozart -
Ave Verum «per sola orche­
s t r a ) . Verdi - Lombardi « Gè-
nisalem Oeru.salcm »; Belli­
ni • Sonnam mia 

Comicità 
ed e\ersionc 
in un ciclo 
all'Albereta 

No', corso ridila f-^ta ri: .-.ina 
riell Unita i.r.j.-c.sO d ì pia :-
.a R.i'.e.'.n.n verranno prò.et 
ta t : : seguenti f.'.m 24 c i 
c . o P I t a r t i s ^ r ; » d: Ster.o 
ion Tote: 2ó ciuirr.f) c-To-o 
D.abol.rus •> d: S*-•:;;> con l 'i 
to; 23 giugno « Il circo a ri: 
Charl.e C.nap...i. ^9 g...^.; Ì 
1. La febbre d.-H'cro > ri: C. 
Chaplin. .-l'i e.ugno 1 U.-.n 
notte sui tetti » rioi frati'. '; 
Max: 1. lue'.io a La puerr.i 
lampo n rie: fra'elh Max: 2 
luglio 1. Scasi riov'e il fror. 
te? >- di Jerry Lewis. 

L'.ngresao e gratuito e li­
bero a tutti . Il giorno 29 giu­
gno al termine della proic-
none si terrà un dibatti to 
sul tenia .. Comicità ed ever­
sione ». 

Estate 
musicale 
a casa 

di Petrarca 
La quarta ed./ione dei Cor-

.-. .r.ttrr.azionali rìi perfezio­
namento e interpretazione 
pianistica e flautistica di Ora­
zio Fruconi e Mr.no Anelila: 
t;, si aprirà il 26 g;u>mo prc.s 
s.rr.o a Arezzo nella Casa riti 
Petrarca e eh.udirà con un 
co.irerto premio degli allievi 
riist.iitiai durante lo svois:-
mcnto rie; corsi il 4 aco. to 

I corsi organizzati dalla as-
sociazione aretina di i h «Ami­
ci della Musica > prevedono 
molte manifestazioni itine­
ranti nelle regioni Toscana 
e Umbr.a con la partc-cipa-
zione degli allievi di ambe­
due le class: di perfeziona­
mento. mentre gli allievi di­
stintisi nell'edizione dell'an­
no precedente daranno vita 
al concerto inaugurale, il 2& 
piueno alle ore 21 nel salone 
della Casa del Petrarca. 

VIAREGGIO — Dal 5 al !3 
agosto si alterneranno, sul 

I palco.scen.co del teatro a-
l'aperto dei ((quattromila > 

1 a Torre del Lago le lappro 
I sentazioni di Boheme e Mu-
, dame ISu'terfri, punis te dal 

programma «iella Magione 
I puccmiana. 11 5 «S 10 e 12 
1 agjsto verrà e tguita !a Mu­

darne Butterjly, concertata e 
diretta da Nini Bonavolon-
tà: «li interpreti principali 
saranno il 5 e l'8 Elena Man­
ti Nunziata e Ottavio Gara-
venta. mentre le serate di 
giovedì 10 e .sabato 12 sa­
ranno sostenute la prima 
dalla Mauti e da Gianni 
Raimondi, l'altra da Maria 
Chiara e lo stesso Raimon­
di. Ricco di nomi importan­
ti anche il cast di Boheme. 
le cui rappresentazioni av­
verranno il 6. 9. 11 e 13 ago­
sto Maria Chiara e Giorgio 
Merigln sosterranno la parte 
di Munì e Rodolfo domeni­
ca 6 e mercoledì 9. Giu­
seppe Giaconnni avrà la par­
te del tenore nelle serate 
di venerdì 11 e domenica 13. 
in coppia, rispettivamente, 
con Katia Ricciarelli e con 
l'ormai puntualissima Rama 
Rabaiwanska. 

Una stagione puceiniana. 
come risulta dagli interpreti. 
che si può definire di tran­
sizione solo per quanto ri­
guarda gli aspetti organizza­
tivi, non certamente per la 
qualità degli artisti che si 
esibiranno nello splendido 
scenario all'aperto, di fron­
te alla villa del maestro Gia­
como Puccini. 

In una conferenza stam­
pa. l'Assessore alla Cultura 
del Comune di Viareggio ha 
fornito altri dati in ordine 
al finanziamento della mani­
festazione ed agli strumenti 
di gestione che quest'anno 
vengono utilizzati, per sup­
plire alla rinuncia del « Cen­
tro Pucciniano » ormai giun­
to alla fine del suo manda­
to. Una commissione di 9 
membri curerà, quest'anno, 
l'organizzazione della stagio­
ne pucciniana, in stretta col­
laborazione con l'Assessorato 
alla cultura e tutto l'appa­
rato comunale, per quanto 
riguarda gli aspetti finanzia­
ri. Tut to è oramai predispo­
sto e dai prossimi giorni si 
inizieranno a raccogliere le 
prenotazioni presso lo Cha­
let Emilio a Torre del Lago 
e la sede dell'Azienda Auto­
noma Riviera della Versilia 
a Viareggio. L'Assessore Ros 
si ha comunicato i prezzi 
relativi ai vari ordini di po­
sti : H.000 lire per le poltro­
nissime. 10.000 per le poltro­
ne. 8.000 e 5.000 rispettiva­
mente le poltroncine di I e 
II. 2.500 (lo stesso prezzo 
della precedente edizione) la 
gradinata. Il bilancio della 
edizione 1978 della stagione 
lirica pucciniana è di 211 
milioni, dei quali 25 prover­
ranno dal Comune di Viareg­
gio (il quale provvederà an­
che alle spese relative al 
montaggio e lo smontaggio 
del teatro all 'aperto), 10 rial-
la regione Toscana, proba­
bilmente 55 dal Ministero del 
Turismo e dello spettacolo. 
e circa 114 milioni sono pre­
visti come entrata dalla ven­
dita dei biglietti per le 8 
serate. Maggior rigore sarà 
applicato nella concessione 
dei biglietti omaggio: saran­
no infatti consegnati sola­
mente quelli dovuti per legge. 

Dal 19 giugno sono inizia­
ti nello spiazzo prospicente 
ti lago di Massaciuccoh. di 
fronte alla villa Puccini, i 
lavori della costruzione del 
teatro da 4.000 posti. L'anti­
cipo è stato spiegato con la 
durata delle operazioni di 
montaggio e con la neces­
sità di avere a d i s p o s t o n e 
la s t rut tura per la metà del 
mese di luglio poiché, a quel­
l'epoca. cominceranno le 
prove. 

Se è tut to pronto per la 
edizione 1978. molti sono i 
nodi da sciogliere per la con­
tinuazione dell'iniziativa. Il 
primo è quello relativo alle 
forme di gestione che la 
stag.one dovrà avere Que­
st 'anno. come già s; ricorda­
va, li «Centro per la diffu­
sione della Cultura musica­
le > intitolato a Giacomo 
Puccini ha cessato la sua 
attività, essendo scaduto il 
mandato conferito riaii'am-
min:straz:one comunale di 
V.arer.'.o. il 13 c.1^110 -scor.-o 

lì Comune di Viaregz.o si 
è dato da quest 'anno nuove 
s ' rut ture p£r quanto reuar -
da 1 problemi della cu.tura. 
I-a con".rr..s.-one per la ri.f-
fas:or.e della musica sarà 
eh.amata presto a d b a ' f r e 
: cr:ter: penerai: della po-
l.'ica ra'. 'urale nei campa 
rifila prorr.'vione ir.tis cale 
ed. :n particolare, quo.!: d-s'. 
.a srcs.: one della s*a£::o:v .:-
r.ca puocnvma E' importan­
te non cadere nell'errore :n 
pasca*o commosso e c:oè di 
:r.-f-.ntraro :u'*r> i'.n'orve.nto 
nel campo ridila l.r.ra 

La stazione l.r.ca all'aper­
to a: Torre rie'. La no. seron 
ria per importar..* 1 .-olo a 
quella dell'Arena ri: Verona. 
andrà cenamint-^ malvenu­
ta con 1 ineiim r.ab.le carat­
terizzazione — per importan-
z i e legame storico — della 
musica d: Purcin:. ma attor 
no ad essa dovranno amn :ar 
si od inaugurarsi moment: d: 
diffusione di tut ta la cul r : 
ra museale, utilizzando an­
che. come già avverrà fors-» 
ques-'anno. la s f u t t u r a del 
teatro de: 4 000 per i.nizw:-
v? d: qualità m altri camn: 
E', infatti, allo studio la po=-
s.b:l:tà d: utilizzare, oltreché 
per la normale programma 
z.one. la strut tura de', teatro 
per l'esibizione di un ballet­
to o di grandi orchestre .-.n 
foniche europee La rea'iz-
zazione di un « Festival Può 
cimano » è un altro degli 
obiettivi che probabilmente 
verranno posti. 

Sergio Zappelli 

Una Ecenn di u Madama Butterfly » 

fmostre 
L'esperienza di Ciani a Siena 

L'«altra città» come 
sintesi pittorica 

SI EX A - L'esperimento 
tentato da Giuseppe Cia­
ni chiama in causa, nostio 
malgrado, 1 mussimi siste­
mi. I area quaranta dise­
gni, eseguiti da degenti 
dell' ospedale psieìr.atnco 
elaborati cromatuamente 
dal pittore senese ed espo­
sti alla Loggia della Mer­
canzia. presentano molti 
punti interrogativi, come 
in fondo e loqiin ed ine-
vitnbile per tutti 1 tenta­
tivi artistici clic si vol'oea 
no su uno sfondo sociale 
avendo come oggetto il de­
licato, frangibilissimo rap­
porto fra mondi espi essili 
diversi, cosi gelo;i della 
propria natura, spasso co.-,} 
scontrosi da >< suicidarsi » 
di fronte a qualsiasi, an­
che involontaria, interfe­
renza. 

Ciani ha precisato che il 
suo intervento negli ela­
borati <;i è limitato all'ap 
porto esclusivamente cro­
matico Il d/soor-o è 
molto difficile da fare per 
che in sostanza mancano 
gli originali per stabilire 
se l'operazione eseguita 
con il colore abbia Iascvi-
to intatto il ritmo iella li­
nea originaria Pei tonal­
mente queste linee ho do­
vuto ricercarle. In alcuni 
dipinti le Ito troiate, p-r 
un momen'o hanno com­
posto piani uppenn accen­
nati o adenti di figure 

schiacciate sul foglio, che 
un attimo dopo venivano 
inghiottite dalla corposi­
tà del colore che trasfor­
mava in altri soggetti pe­
rentori 1 fragili disegni. 

Il tentativo forse più 
riuscito della difficile sin­
tesi tentata da Ciani si 
tiova là dove sono assenti 
le sfumature ed una con­
cezione spaziale del croma­
tismo. In questo caso le 
figure si mantengono pres­
soché integre pur nell'ac­
centuato fissaggio a cui lo 
sottopone, ma senza irri­
gidire. una bizzarra poli­
cromia 

In altri casi le pitture ri­
sultano uniche e compiu­
te solo dopo l'ultimo col­
po di pennello, nessun in­
tervento precedente e rin­
tracciabile, nessuna gene­
si. se non quella meccani­
ca di un segno fatto in 
precedenza e poi annulla­
tosi nell'organicità dello 
impianto, teso ad un suo 
ultimo definitivo significa­
to. Ma al di là del risul­
tato pittorico una conside­
razione va fatta sull'ope­
razione, «sull'altra città •>. 
un titolo forse troppo in­
duttivo per la mostra di 
Ciani Dice giustamente 
Ciani in un breve distico. 
sulla guida: « L'altra rit­
ta non è fuori le mura: è 
il luogo dove ci incontria­
mo per conosccci e MI;K-

uue .'.' d'ir-coìta che den­
tanti doll'e^seie diveist». 

II • pienamente ragione. 
Ma (/'.!C<t<i città a cu> al­
lude C''i'ii non esimie an 
e irti o soltanto p'r ora, 
uno spaz'o molto traode 
schi"ccwto dal in. Ridia­
no Qìi-'ì'a che ini ccr esi­
ste istituzionalmente e 
una citta dentro aite mu­
la fuori porta Roniana. 
Come l'ir pi evalere la pri­
ma sulla sermida'' 

i.e linee rese lafvli dal­
l'intervento del colore per 
intiodurre segni e corpo-
*>to p'v facilmente astimi-
ìab''i alla coni emione ar­
tistico. non potrebbero es­
sere p'Oprio quelle linee 
li fraaillssìnin milieu se 
miotico. 1! luogo dove ci 
incontriamo per conoscer­
ci e superare l 1 difficoltà 
di essere diversi? Era inc­
ollo lasciare le co*e come 
stavano e presentare in­
tatti t disegni'' Quale rea­
zione poteva avere li: cit­
ta dei • normali » di fron­
te a messaggi privi di tra-
1 estimento artistico? 

E il trai alimenta arti­
stico rn'i potrebbe essere 
il risultato dt un riflesso 
condizionale che tende a 
r:'.\ire tutto alla d"iien-
seme d> quella città istitu-
zionnlizzuta che teorica-
men'e 1 '••ne riftut'ita'' 
Queste domande vogliono 
c-se-' soltanto un invito 
a vflettere suPa necessità 
1/1 tr<.tiare con estrema de 
l'cnttcza questi segni che 
suro in tcs'imoninnza fra 
ci'isswi't di fragilissime ] 
personal'tà Cerare di rei j 
''•trzcir'i nuc. sanificare d>-
••'ruggerti: rrrder't corpo-
<•' può significare trave 
stir'i: sforzarci di espliei 
;nri< su! modello d' un 
n,io*id'"no. tutt'altrn che 
occrttnbilc, può significare 
cottile e inconscia prc-irt-
fnziotf 

e. n. 

-- -, ; * 

$4 Sportflash 

I ' 
I ' 
I ; 

I ' 

II 

! I 

Il giro della Toscana 
alla 303 edizione 

Il Giro della Toscana .n-
ternazionale per ri.Iettan­
ti s.ir.i presentato nel e<>r-
?o di uit.i conferenza 
stampa mercoledì 23 z.u-
gno pre-so 1! ri-'.orante 
Snoopy a Ir.d.catore. La 
cl.issira ror~a del.' Alfa 
Curo Scampati v.one or-
rra:../^a'a in col.a'oorar.io-
r.o con la pn. spor'.va d. 
San Mauro a S i ' i a . I. 
c l o i f i . i . i > C....1M alla Ti"). 
eli./.one <• »<i.e.ol- ;.-r .. 
cran prov.:n l ' i b.i_'s ^ 
Trof. o fra'i li. Ci reti. * .1 
a\ : « a'..a n.<: "n . a a'r ;: 
:.; e. s. p.u t i , " : e. ( '.'.•.:".". 
ri Kur' ; 1 pò c.>- -. .-•. o.^.s-
ra rt'.l'...d'>:r. ir., ri-ila r r . -
f'x.- o: e i.\ fi:, n d'T.i-
!.-<. Lo suor, T Rat ' if i> 
Kosi . t ro l^ re rie'.I'a.-
bas:.-, iia d-"c.sj ci. ..-/.ru.-
rc un pri ::..o _-.orr.a : ' -
(n ed un p r e m o te.t •. .-
sivo Fr i : ir.crr.hr. ridila 
c u n a r; ^arà :1 comr.'i:-
sar.o tecn.co ri«2k az/.ir 
r. Alfredo Martini. F r i le 
tant-s ì.niz.a'.".e prese 1:1 
occas.one dei e Toscana * 

. . _ t . I . . L * . . . * . . 1 1 ^ . 4 . 

r r y p r . i In vr . ' l i ' a una 
meiaelia ^ reca le comme­
mora* iva onera riel.o .-cul­
tore Ar.on.o Bert. La .-a-
ra si svo'-era come m>'o 
domc.i.ca D luz..o con p»r-
f-T-ra e arr.vo a San Mau 
ro a S.gna. 

Palio di San Giovanni 
Anche quest'anno la s* 

z.one FI PS di F.renze fa­
rà disputare ;1 « Palio di 
San Giovanni » gara di 
pesca retta dal regolamen­
to del « trofeo Et runa » a 

cui potranno prendere 
parte tut te le socie'a 
. rritte di squadre corn.*-) 
rte di 4 elementi ciascuna 
p u un accomparzna'ore 
.'.ir.z.on: commi-sana.:. 

L" :. cnzioni. jiccomna-
pr.ate dalla quota di l.re 
12 000 a squadra v^nno di-
r e f e a!i,t serie deH'orca-
n:zzaz:one. v.a De" Ner. ò 
Firenze. Oltre ?\ <• Pal:o > 
« r.- -.err.t ••.__.i;d:ca*o a 
que.le .-o':eta che. con le 
sq ladre A e B avrà < '̂te 
nu 'o 1. n;:2l.f'r pu.Tec?:o 
verranno a-ssysnat: ta.n'i 
altr. prerr... L t e.ornata si 
concluderà cor. un pran­
zo serv.to a.la •.: la C:ro 
n.a a cui. oltre a: rompo 
ner.'. d: squadre, che per 
la .oro po-./.or.e ri. r,j-.s:-
f c.t. saranno osp:ta*e d.il-
T0r2an.zzaz.one. potran­
no part'-c.pare tu"t: colo­
ro che vorranno prenotar 
s: in tempo debito sempre 
indir.zzando la r.ch.e.-'a 
al.a sene delia sezione cr­
ea nizzatrice. 

Terza rassegna 
regionale di nuoto 

Venerdì e sabato è in 
programma la «terza ras-
.ce7ra reeionale di nuo'o 
per esord enti ••> valida per 
il secondo trofeo <• A.gi-
ria <>. La manife-taz.one 
orzan.z7ata dalia R N. r .0-
rentia Algida con :1 patro­
c i n o ne. comitato re..o-
na'.e rie.la Federnuoto »i 
svolgerà presso la p.se; 
na sociale del club b an-
coros.-o ìul lungarno Fer­
rucci. 

Queste le società par­
tecipanti: Arme: Nuoto 
F.renze, A N Prato, Boa­
rio N. P.stola. C N Cam-
piz.ano, CN. Pistoia, C N. 

L.vorno. Dab.n Sport To-
s iana Nuoro. Libcrtas Li-
voriiO, Nuoto Groiseto. 
Prato Nuoto Club. Canot­
ti-, r. Arno Pisa. R N Ho-
.e:i ' :a A.^:da. 

.S.a vt . i trdi <:r,:zio t a r e 
«-re 17» ihe sabato matti­
na. ore '•>. avranno luo„"> 
le batter .e. le f.na'.i inve-
< e .-ano in programma SA-
o.t'ij pomcr.g^.o dalle lo. 
La man.fejtaz.or.e e riser-
'.fita a^.i i* esordienti * 
mi -ah . e femmine appar­
ti nent. al.e categorie «A» 
e d i . . O^n. atleta non 
pntra partecipare a p.u 
ri: due za re individuali. 
i icr .Te p*r le s'affette 
non r; sono 1 mi!:, i. Tro-
'.•• 1 A. ".'ia - : r a p ^-"7r.it-
to al a -oci(-"a che avrà 
acqu.sr.o .1 ri.az_.or pun-
tere.o nelle zare di fi­
na, e 

Qnes'e le care in prò 
zrarr.ma: 4"'l s i «.eAi>». 
hrt rior-o. 100 rana. I00 
farfalla. ICO s 1.. 4 x 200 
s i . id A >»). 4 x 103 mis 'a e 
4 X ;oo 3 . mascmli e fem-
rn.r.ii.. 

Morandi campione 
toscano dilettanti 
a cronometro 
Dante Morandi del 

Gruppo Sportivo Confez.o 
ni Kssebi Colr.ago ha con­
quistato il titolo d. cam-
p or.e toscano ri.Iettanti a 
cror.ome'ro 

Trofeo « Due strade » 
per cicloamatori 

La sezione cicloturismo 
dei nuovo creolo Due 
Strade organizza per do­
menica 9 lu.iio il 2 tro­
feo Due Strade (raduno 
di fondo d. 120 endometri 
e gran for.do di 170 chi-
Icmitr . ) aperto a tutti eli 
enti della consulta nazio­
nale. 
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